
 
 

Appalti, il codice dei contratti (incompiuto) nel mirino 
dei riformatori 
 
27 febbraio 2018 - Massimo Frontera 

 

Alla vigilia delle elezioni politiche sale il pressing delle imprese per una riforma 
radicale del testo sui contratti in vigore da 22 mesi 

 
Codice dei contratti (e Anac) sotto attacco, alla vigilia delle elezioni 
politiche. La scorsa settimana all'Ance, il leader di Forza Italia Silvio 
Berlusconi ha strappato l'applauso più caloroso ai costruttori quando ha 
detto che il codice appalti va abolito e sostituito, tout court, con le 
direttive Ue. Poche frasi che hanno rivelato la "pancia" delle imprese, 
provate da dieci anni di crisi. Insofferenza che si spiega anche con la 
complessa attuazione del codice, in parte affidata a decreti ministeriali, 
in parte alle linee guida dell'Anac, non cogenti. Una attuazione 
complessa e stratificata, in cui mancano ancora misure importanti - 
come i provvedimenti sul rating di impresa e la qualificazione delle 
stazioni appaltanti (in iter, quest'ultimo) - mentre altre misure hanno 
avuto già una seconda edizione, prima e dopo il correttivo, con relativo 
doppio corredo di osservazioni e pareri.  
 
Si è creato un mood perfetto per preparare un grande ritorno a forme di 
aggiudicazione più vicine al massimo ribasso che non all'offerta 
economicamente più vantaggiosa; e anche all'appalto integrato, proprio 
quando una serie di progetti esecutivi - mercato di cui ha beneficiato in 

questi mesi il mondo dell'ingegneria e dell'architettura - si sta trasformando in una serie di bandi di lavori.  
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Intervista al presidente dell'Ance Gabriele Buia: «Ora basta, liberateci dalla burocrazia. Codice da rivedere, non 
buttare» (26 febbraio)  
 
Tra imprese e progettisti si prepara lo scontro sul ritorno dell'appalto integrato (27 febbraio)  
 
Codice appalti, mancano all'appello ancora 45 provvedimenti attuativi, tra decreti e linee guida (27 febbraio)  
 
Berlusconi ai costruttori dell'Ance: codice appalti e split payment vanno aboliti (23 febbraio) 
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